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 Glossario  

Addetto: persona occupata in un’unità giuridica, come lavoratore indipendente o dipendente (a tempo pieno, a 

tempo parziale o con contratto di formazione lavoro), anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, 

malattia, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni ecc.). Comprende il titolare/i dell’impresa 

partecipante/indirettamente alla gestione, i cooperatori (soci di cooperative che, come corrispettivo della loro 

prestazione, percepiscono un compenso proporzionato all’opera resa e una quota degli utili dell’impresa), i 

coadiuvanti familiari (parenti o affini del titolare che prestano lavoro manuale senza una prefissata retribuzione 

contrattuale), i dirigenti, quadri, impiegati, operai e apprendisti. 

 

Asia (Registro statistico delle imprese attive): costituito in ottemperanza delle disposizioni dei Regolamenti 

europein. 2152/2019 (che ha abrogato il Regolamento europeo n.177/2008) e n. 696/1993 secondo una 

metodologia armonizzata approvata da Eurostat. Il registro Asia è la fonte ufficiale sulla struttura della 

popolazione di imprese e sulla sua demografia; individua l’insieme delle imprese, e i relativi caratteri statistici, 

integrando informazioni desumibili sia da fonti amministrative, gestite da enti pubblici o da società private, sia 

da fonti statistiche. Le principali fonti amministrative sono gli archivi gestiti dall’Agenzia delle Entrate per il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (Anagrafe Tributaria, dichiarazioni annuali delle imposte indirette, 

dichiarazioni dell’imposta regionale sulle attività produttive, Indici Sintetici di Affidabilità (ISA) – ex Studi di 

Settore); i registri delle imprese delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e gli archivi 

collegati dei soci delle Società di Capitale e delle ‘Persone’ con cariche sociali; gli archivi dell’Istituto 

Nazionale di Previdenza Sociale, relativamente alle posizioni contributive dei dipendenti delle imprese e a 

quelle degli artigiani e commercianti; l’archivio delle utenze telefoniche; l’archivio dei bilanci consolidati e di 

esercizio; l’archivio degli istituti di credito gestito dalla Banca d’Italia e l’archivio delle società di assicurazioni 

gestito dall’Isvap. Le fonti statistiche comprendono, invece, l’Indagine sulle unità locali delle grandi imprese 

(Iulgi) e le indagini strutturali e congiunturali che l’Istat effettua sulle imprese. 

 

Attività economica: è la combinazione di risorse - quali attrezzature, manodopera, tecniche di fabbricazione, 

reti di informazione o di prodotti - che porta alla creazione di specifici beni o servizi. Ai fini della produzione di 

informazione statistica, le imprese sono classificate per attività economica prevalente, secondo la classificazione 

Ateco2007 in vigore dal 1° gennaio 2008, che costituisce la versione nazionale della nuova classificazione 

europea delle attività economiche Nace Rev. Se nell’ambito di una stessa unità sono esercitate più attività 

economiche, la prevalenza è individuata sulla base del valore aggiunto o, in mancanza di tale dato, sulla base del 

fatturato, del numero medio annuo di addetti, delle spese per il personale o delle retribuzioni lorde. 

 

Costo del lavoro: comprende tutte le voci che costituiscono la retribuzione lorda del personale dipendente 

(dirigenti, quadri, impiegati, operai, commessi, apprendisti e lavoranti a domicilio): paga base, indennità di 

contingenza e altre indennità similari per la parte non conglobata, interessenze, lavoro straordinario, compensi 

per ferie e festività, gratifiche natalizie, mensilità oltre la dodicesima e altre analoghe erogazioni e 

corresponsioni in natura. Sono inoltre incluse le spese per contributi sociali al netto di eventuali fiscalizzazioni, 

le provvidenze varie, le quote accantonate nell’esercizio per provvedere alla successiva corresponsione delle 

indennità di fine rapporto lavoro e le spese sociali varie (nidi di infanzia, colonie marine e montane, ecc.) 

Dipendente: persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridica ed è iscritta nel libro paga 

dell’impresa o istituzione. Sono considerati tra i lavoratori dipendenti: 

- i soci di cooperativa iscritti nel libro paga; 

- i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale; 

- gli apprendisti; 

- i lavoratori a domicilio iscritti nel libro paga; 
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- i lavoratori stagionali; 

- i lavoratori con contratto di formazione lavoro. 

 

Fatturato: comprende le vendite di prodotti fabbricati dall’impresa, gli introiti per lavorazioni eseguite per 

conto terzi, gli introiti per eventuali prestazioni a terzi di servizi non industriali (commissioni, noleggi di 

macchinari, ecc.), le vendite di merci acquistate in nome proprio e rivendute senza trasformazione, le 

commissioni, provvigioni e altri compensi per vendite di beni per conto terzi, gli introiti lordi del traffico e le 

prestazioni di servizi a terzi. Il fatturato viene richiesto al lordo di tutte le spese addebitate ai clienti (trasporti, 

imballaggi, assicurazioni e simili) e di tutte le imposte indirette (fabbricazione, consumo, eccetera) ad eccezione 

dell’IVA fatturata ai clienti, al netto degli abbuoni e sconti accordati ai clienti e delle merci rese; sono esclusi 

anche i rimborsi di imposte all’esportazione, gli interessi di mora e quelli sulle vendite rateali. Il valore dei 

lavori eseguiti nel corso dell’esercizio da parte delle imprese di costruzione e cantieristiche sono conglobati nel 

valore complessivo del fatturato. 

 

Frame SBS: sistema informativo complesso (registro esteso) che contiene i microdati sulle principali variabili 

economiche delle imprese individuate come singole unità giuridiche 

 

Impresa: secondo il Regolamento Ue 696/93 “L'impresa corrisponde alla più piccola combinazione di unità 

giuridiche che costituisce un'unità organizzativa per la produzione di beni e servizi che fruisce d'una certa 

autonomia decisionale. In particolare per quanto attiene alla destinazione delle sue risorse correnti. Un'impresa 

esercita una o più attività in uno o più luoghi. Un'impresa può corrispondere a una sola unità giuridica. 

L'impresa è definita come un'entità economica che, in certe circostanze, può corrispondere al raggruppamento di 

più unità giuridiche. Certe unità giuridiche esercitano infatti attività esclusivamente a favore di un'altra entità 

giuridica e la loro esistenza è dovuta unicamente a ragioni amministrative (ad esempio fiscali) senza assumere 

rilevanza dal punto di vista economico. Rientrano in questa categoria anche una grande parte delle unità 

giuridiche senza posti di lavoro. Spesso le loro attività devono essere interpretate come attività ausiliarie 

dell'unità giuridica madre a cui essa appartengono e a cui devono essere ricollegate per costituire l’entità 

«impresa» utilizzata per l'analisi economica” 

 

Impresa attiva: impresa che ha svolto un’attività produttiva nell’anno di riferimento 

 

Unità giuridica: è individuata come un soggetto fisico o giuridico riconosciuto che possiede diritti e doveri in 

base alle disposizioni legislative. Il Regolamento comunitario 696/93 individua nelle unità giuridiche: le 

persone giuridiche, riconosciute ai sensi di legge, a prescindere dalle persone o dagli enti che le possiedono o 

che ne sono membri; le persone fisiche che svolgono un’attività economica come indipendenti. Tra le unità 

giuridiche sono comprese le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le società 

cooperative, le aziende speciali di comuni o province o regioni. Sono considerate imprese anche i lavoratori 

autonomi e i liberi professionisti. 

 

Valore aggiunto: rappresenta l’incremento di valore che l’attività dell’impresa apporta al valore dei beni e 

servizi 

ricevuti da altre aziende mediante l’impiego dei propri fattori produttivi (il lavoro, il capitale e l’attività 

imprenditoriale). Tale aggregato è ottenuto sottraendo dal totale dei ricavi l’ammontare dei costi: i primi 

contengono il valore del fatturato lordo, le variazioni delle giacenze di prodotti finiti, semilavorati e in corso di 

lavorazione, gli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni e i ricavi accessori di gestione; i secondi 

comprendono i costi per acquisti lordi, per servizi vari e per godimento di servizi di terzi, le variazioni delle  
rimanenze di materie e di merci acquistate senza trasformazione e gli oneri diversi di gestione. 

 
 


